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Bassolino: «Vado all’Ilva per un chiarimento»
Il ministro annuncia una visita all’altoforno delle «morti bianche» di Taranto

Milano capitale
del «no profit»

ROMA «Esprimo il mio profondo
cordoglio per l’operaio morto». È
iniziato così, ieri pomeriggio, il
«debutto»delministrodelLavoro
AntonioBassolinoal «questionti-
me» di Montecitorio. L’operaio in
questione è Osvaldo Tafuto, mor-
to nell’altoforno dell’Ilva di Ta-
ranto il 28 ottobre scorso, dopo
aver lavoratoper48oreintregior-
ni. Così è riesploso il «caso Ilva»,
l’azienda siderurgica del gruppo
Riva al centro di polemiche (e di
inchieste) per gli standard di sicu-
rezza. Un «caso» portato ieri nel-
l’aula parlamentare dal deputato
Ugo Malagnino (Ds), con un’in-
terrogazionealministro.

Ilqualeharisposto,senzamezzi
termini, di ritenere «improcrasti-
nabile un chiarimento con i verti-
ci dell’Ilva di Taranto». Tanto da
annunciareunasuaprossimavisi-
ta «in loco», cioè nella gigantesca
«fabbrica-città» siderurgica di Ta-
ranto.Bassolinononagiràdasolo,
maincoordinazionecolsuocolle-
ga Pier Luigi Bersani, titolare del-
l’Industria. Il Governo intende
«muoversi con serietà e determi-
nazione-haproseguitoilministro
- per arrivare ad un chiarimento.
La questione della sicurezza è sot-
to lacostanteattenzionedelmini-
stero della Sanità, delle Asl e del
ministero del Lavoro». Bassolino

ha concluso l’intervento solleci-
tando controlli più capillari e re-
gole sanzionatorie nel campo de-
gli accertamenti sanitari e del ri-
spettodellostatutodeilavoratori.

Nella sua breve replica all’inter-
rogazione, Bassolino ha ricordato
i diversi segnali preoccupanti che
arrivanodallostabilimentodelca-
poluogo pugliese. A parte una
condanna già emanata dalla pro-
cura della Repubblica verso l’a-
zienda per comportamento anti-
sindacale, c’è anche un’inchiesta
(per nulla rassicurante) di una
commissione del Senato. Di qui
l’iniziativa dello stesso ministero
guidato da Bassolino, che «ha de-

nunciato all’autorità giudiziaria i
gravifattiavvenuti».

Osvaldo Tafuto è stato il quinto
morto sul lavoro nell’Ilva di Ta-
ranto.Unostabilimentoadaltissi-
mo tasso di mortalità, visto che
negli ultimi cinque anni sono ca-
duti in 18 nei reparti «infernali»
del colosso siderurgico.Dovesi la-
vora anche se si è ancora malati -
fanno sapere i sindacati - e conrit-
mi da paura per guadagnare qual-
che lira in più. Senza contare i
mortipertumoreaipolmonioalla
vescica. I loro nomi sono tutti in-
seriti inunlibrobiancoconsegna-
toaTizianoTreu.

B. Di G.

■ Saràilcapoluogolombardoadospitarelasededella
Authoritydestinataalcontrollodelleorganizzazioni
noprofitperilvolontariatoelasolidarietàsociale.È
questol’impegnoassuntodalgovernoD’Alemacon-
tenutoinunamozioneapprovataalargamaggio-
ranzaierimattinainaulaaPalazzoMadama.Ildo-
cumento(primofirmatarioilsenatoreSergioTrava-
gliadiForzaItalia)èstatosottoscrittodaesponenti
ditutti igruppiparlamentari.Lamozionesottolinea
comeMilanosiadiventatastoricamentelacapitale
dell’economiacivileinEuropa,delvolontariatoe
dellaraccoltadeifondiperlasolidarietà,alpunto
chesièdotatadiuna«cartadelledonazioni».Te-
nendocontodituttociò,Milanomerita-sispiega
neldocumento-chelevengaassegnatalasededel-
laAuthorityperilnoprofit.Secondoleprevisionide-
gliespertidelsettore, ilnoprofitcreerànelprossi-
moannoinLombardia7000nuovipostidilavoro.Il ministro del Lavoro Bassolino

Enel, scende in campo Amato
Soluzione a sorpresa proposta dal ministro per le Riforme istituzionali
Bersani: liberalizzazione, non dirigismo. Oggi il varo dello schema di decreto?

Cacciata a fine maternità
reintegrata dal pretore
Milano, licenziamento annullato

ROMA Forse già questo pomerig-
gio, dopo che inmattinatasaràar-
rivato anche il parere dell’anti-
trust, il consiglio dei ministri po-
trebbe varare la bozza di riassetto
del sistema elettrico, la maggior
”rivoluzione” del settore dai tem-
pi della privatizzazione. L’unico
dubbioèlegatoallareteditrasmis-
sione dell’Enel.Tralicci, cabine ad
alta tensione, elettrodotti rimar-
ranno di proprietà della società
elettrica (pur se sotto uncontrollo
pubblico che ne assicuri una ge-
stione “neutrale” come proposto
da Bersani) oppure passeranno ad
unaspaaparte,semprepubblica?

Intervenendo nel primo pome-
riggio di ieri al Senato, Bersani ha
ribadito la volontà di rispettare i
tempi ediarrivareentrodicembre
alvarodefinitivodeldecretodopo
i necessari passaggi parlamentari.
Il ministro ha difeso la sua propo-

sta ricordando che non si tratta di
un«pianodirigista»,madiunpro-
getto che si muove verso una «ve-
ra liberalizzazione» andando per-
sinooltregliobblighidelladiretti-
vacomunitaria.

Il progetto, tuttavia, non è pia-
ciuto all’authority per l’energia
che ha avanzato una proposta di-
versa. Inessa, inparticolare,sipre-
vedechel’Enelvengaprivatadella
rete di trasmissione. Quest’ulti-
ma, assieme al compito assai deli-
catodel“dispacciamento”(inpra-
tica la funzione del compratore
unico che decide momento per
momento in quale centrale rifor-
nirsi di elettricità), verrebbe affi-
data ad una società pubblica. Ber-
sani non ha obiezioni di princi-
pio, ma osserva che in questo mo-
do si rischia di dar vita ad una me-
ga-struttura pubblica con quasi
10.000 dipendenti ingessata nel

tempo proprio dalla sua funzione
eminentemente pubblicistica e
senza grandi prospettive di reddi-
tività. Meglio, dice il ministro, la-
sciare dipendenti, proprietà e ma-
nutenzione della rete all’Enel, tra-
sferendoalpubblicosololagestio-
ne e la funzione di dispacciamen-
to(circa300dipendenti).

È stato il ministro per le riforme
istituzionali, Giuliano Amato, a
proporre ieri una soluzione inter-
media: affidare la rete di distribu-
zione dell’Enel (con relativo per-
sonale per farla funzionare) ad
una società statale trasferendo pe-
rò il dispacciamento ad un ente
pubblico diverso. Una soluzione
”sottile” per venire incontro alle
esigenze poste dall’authority e ri-
sponderealleobiezionidiBersani,
maconunlimite:qualesaràlarea-
zionedeisindacati?

G.C.

05ECO06AF03
2.0
14.50

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO La pretura di Milano ha
emesso una sentenza decisamen-
te innovativa, che rafforza le tute-
le delle lavoratrici madri. Con un
pizzico di ottimismo, si potrebbe
direcheadesso,pure inunapicco-
la azienda, con diritti sindacali li-
mitati, è più difficile licenziare
una lavoratrice in congendo per
maternità, anche al termine del
canonico periodo di un anno dal-
la nascita del bambino. Oggetto
della vertenza era la signora C. D.,
27 anni, impie-
gata dal ‘92 in
uno studio le-
gale milanese.
Durante la gra-
vidanza ha
usufruito del
consueto di-
stacco,previsto
per legge e con
imprevista ge-
nerosità, il suo
datore di lavo-
ro le aveva of-
ferto di restare a casa in permesso
retribuito fino alla scadenza del
periodo di un anno dalla nascita
del bambino. In questo lasso di
temponessunappigliogliavrebbe
consentito di interrompere il rap-
porto di lavoro, ma la lettera di li-
cenziamento èarrivataproprioal-
lo scadere di questo termine. I le-
gali della signora, Antonio Civi-
telli e Rosanna Tedesco, hanno
però dimostrato che la decisione
era maturata nel periodo dell’as-
senza per maternità, era stretta-
mente connessa a questa nuova
condizionedellalavoratriceedera
dunque una discriminazione ses-
suale,cheinnessuncasoèconsen-
tita.Neppureinunapiccolaazien-
da che non è tenuta a dimostrare
la cosiddetta giusta causa di un li-
cenziamento. Il titolare dello stu-

dio legale, che per mestiere avreb-
be dovuto conoscere la legge, ave-
va infatti assunto, in sostituzione
della lavoratrice in congedo, una
persona senza contratto a termi-
ne, ipotizzando in partenza un
rimpiazzo definitivo. Nella lettera
di licenziamento ha addotto co-
me unica motivazione il fatto che
la sostituta si era ben inserita nel
lavoro ed era ritenuta preferibile
alla legittima titolare. Che ovvia-
mente,aggiungiamonoi,essendo
diventata mamma, poteva essere
anche meno produttiva. Per per-
fezionare ilpiano,aveva impedito
a C. D. di riprendere il lavoro con
un permesso retribuito non ri-
chiesto, ma ovviamente accettato
di buon grado. Fatta questa rico-
struzione dei fatti, il pretore Eleo-
nora Porcelli haordinato il reinte-
gro della lavoratrice, ha condan-
nato la controparte a un risarci-
mentodeidanniparia5mensilità
e al pagamentodelle speseproces-
suali. Il pretore ha rilevato che se
durante il periodo di interdizione
del licenziamento previsto dalla
legge esiste una presunzione asso-
luta di illegittimità del recesso, la
lavoratrice continua ad essere tu-
telata anche dopo, se dimostra
che il licenziamento attuato nei
suoiconfrontièstatodeterminato
dal suo stato di gravidanza o co-
munque da una discriminazione.
«È abbastanza frequente - spiega-
no gli avvocati - che una donna
venga licenziata al termine della
maternità, soprattutto nelle pic-
cole aziende, dove non esistono
forti tutele sindacali. Con questa
sentenza invece, si è affermato un
principioimportanteecioè,chela
lavoratricemadreè sempretutela-
ta, se si riesce a dimostrare, come
abbiamofatto,cheil licenziamen-
to è comunque connesso alla ma-
ternità e dunque si configura co-
me una discriminazione, in que-
stocasosessuale».

■ SENTENZA
INNOVATIVA
Applicata
alla lavoratrice
di uno studio
legale sostituita
dopo l’anno
di congedo

L’INTERVISTA

Gatti: «Liberalizzare più in fretta» Il ministro dell’Industria Pier Luigi Bersani Carofei/Agf

GILDO CAMPESATO

ROMA «Le proposte di Bersani?
Unabuonabasedipartenza,maci
vogliono tempi più celeri». Dal
presidente dell’Unapace, Giusep-
pe Gatti, arriva un sostanziale via
libera alla propostadi riassetto del
settoreelettricomessa a puntodal
ministero dell’Industria. Duecen-
to imprese associate, una produ-
zione di oltre 54 miliardi di kilo-
wattora (il 22% del mercato), l’U-
napace è l’associazione che racco-
glie i produttori privati di energia
elettrica più, curiosa eccezione, la
municipalizzatadiLivorno.

Prof. Gatti, cosa la convince del
progettoBersani?

«Credovadaapprezzataladecisio-
ne di procedere alla liberalizzazio-
nedelmercatoelettricoprimadel-
la privatizzazione dell’Enel evi-
tando così di trasformare un mo-
nopolio pubblico in un monopo-
lio privato che poi sarebbedifficil-
mente rimodellabile. Mi pare poi
positiva la disponibilità del mini-
stro a presentare un testo non
blindato, ma aperto ad eventuali
contributidelParlamento».

Bersanipreferisce ilmodello“ca-
liforniano” a quello “inglese”
dell’authority.

«Ladiversitàè legataalla tempisti-
ca del processo di liberalizzazione
piuttostochesullesceltedi fondo.
Nonvedounadivergenzaradicale
di impostazione: è una forzatura

dire che lo schema proposto dal-
l’authorityèliberistamentrequel-
lo di Bersani è dirigista. Entrambi
prendono a riferimento la libera-
lizzazione.Soloche ilministrode-
ve tener conto di una realtà parla-
mentare dove prevalgono orien-
tamenti, trasversali alle forze poli-
tiche, non certo favorevoli alla
concorrenza e al mercato. Lo si è
visto anche con la riforma del
commercio. L’authority, invece,
non ha bisogno di fare i conti con
larealtàparlamentare».

Ma una delle divergenze riguar-
da ildestinodellaretedi trasmis-
sione.Nonèuntemairrilevante.

«Ma è meno importante di come
losièvolutofarapparire».

Ecos’èimportante,allora».

«Innanzitutto i tempi in cui viene
realizzato un vero mercato. La-
”borsa” dell’energia elettrica è
quella che consente di avere con-
tratti trasparenti selezionando gli
impianti sulla base della loro effi-
cienzaeconomica.Ealloravafatta
entrare in funzione il più in fretta
possibile. Tecnicamente bastano
pochi mesi, non ha senso aspetta-
re il gennaio2002comeprevede il
ministro. Si potrebbe partire già
dal gennaio 2000. La trasparenza
dei contratti, fra l’altro, può con-
sentire di accompagnare il gra-
duale ridimensionare dell’Enel
conunmercatopiùcristallino».

Veramente, voi volete un’Enel
piùpiccoladasubito.

«Ed infatti, far scendere la quota

Enel almeno al 50% del mercato
nel 2003 è troppo lontano. Per di
più senza nemmeno indicare un
percorso che impediscaall’Enel di
concentrare la riduzione solo al-
l’ultimo momento. Meglio porre
la soglia del 50% nel 2001. E co-
munque, non ha senso parlare di
energia prodotta: va presa a riferi-
mento la capacità produttiva. Ri-
durre la capacità dell’Enel di soli
12.000megawattponendopoiun
limite produttivo al 50% non ha
senso. È come dire all’Enel di non
rispettare quel limite. Per rispetta-
re il parametro l’Eneldovrebbedi-
smettere almeno 20.000 mega-
watt.Epoi,perchérinviareal2003
iclientimultisitoné prevedere so-
gliepiùaltepericlientiidonei?».

FESTEN

ECCEZIONALE ANTEPRIMA
PER I LETTORI DE L’UNITÀ
IN COLLABORAZIONE CON

LUCKY RED E FILM TV

PRESENTANO

FESTEN

MILANO
LUNEDÌ 9 NOVEMBRE - ORE 21

MULTISALA DUCALE
PIAZZA NAPOLI 27 - TEL. 02/47719279

RITIRO INVITI, VALIDI PER DUE PERSONE
ALLA CASSA DEL CINEMA

DAL 4 ALL’8 NOVEMBRE FINO
A ESAURIMENTO POSTI
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ROMA
MARTEDÌ 10 NOVEMBRE - ORE 21

SARÀ PRESENTE IL REGISTA
THOMAS VINTERBERG

CINEMALUCKY BLU
BORGO S. SPIRITO 75 TEL. 06/6832724

RITIRO INVITI, VALIDI PER DUE PERSONE
ALLA CASSA DEL CINEMA

DAL 4 ALL’8 NOVEMBRE FINO
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